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DICHIARAZIONE DI ESCLUSIONE DALL’ISTRUTTORIA ENAC 

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 

Il sottoscritto Ing. Dario Siracusa, nato ad Agrigento (AG) il 27.04.1977 e residente a Palermo in 

via Leonardo Ruggeri n. 14, iscritto all'albo degli Ingegneri della Provincia di Agrigento al n. 

A1742, nella qualità di tecnico progettista Il sottoscritto Ing. Dario Siracusa, nato ad Agrigento (AG) 

il 27.04.1977 e residente a Palermo in via Leonardo Ruggeri n. 14 iscritto all'albo degli 

ingegneri della provincia di Agrigento al n. A 1742, nella qualità di tecnico progettista di un 

impianto agrivoltaico sito nel territorio comunale di Venosa (PZ) in località Boreano, su lotti 

di terreno distinti al N.T.C. Foglio 16, p.lle 213, 215, 254, 256, 257, 259, 260 e delle annesse 

opere di connessione a 36kV ricadenti nei territori di Venosa (PZ) e di Montemilone (PZ), 

denominato “Agrivoltaico Venosa Boreano”, consapevole delle sanzioni penali in caso di 

dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai 

sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) sotto la propria responsabilità, 

CON RIFERIMENTO 

- al D.lgs. 387/2003 art. 12 e al Regolamento per la costruzione e l’esercizio degli aeroporti

(RCEA) – cap. 4;

- alla nota ENAC del 6/3/2012 (Semplificazione delle procedure ENAC in materia di protezione

dei progetti e rilascio nulla osta – Ostacoli e pericoli per la navigazione aerea): Nell’ottica di

limitare il coinvolgimento dell’ENAC ai soli procedimenti che effettivamente necessitano delle

valutazioni e dell’espressione del parere di competenza, è da ritenersi in generale che attività

e/o costruzioni in siti ubicati a distanza superiore a detto limite di 15 km non sono interesse

per l’ENAC e, pertanto, non necessitano di istruttoria valutativa e di parere/nulla osta.

PREMESSO CHE 

la valutazione di compatibilità ostacoli comprende la verifica delle potenziali interferenze dei nuovi 

impianti e manufatti con le superfici, come definite dal Regolamento ENAC per la Costruzione ed 



Esercizio Aeroporti (superfici limitazione ostacoli, superfici a protezione degli indicatori ottici della 

pendenza dell’avvicinamento, superfici a protezione dei sentieri luminosi per l’avvicinamento) e, in 

accordo a quanto previsto al punto 1.4 Cap. 4 del citato Regolamento, con le aree poste a protezione 

dei sistemi di comunicazione, navigazione e radar (BRA ‐ Building Restricted Areas) e con le minime 

operative delle procedure strumentali di volo (DOC ICAO 8168).  

Per come previsto dal regolamento, al fine di limitare il numero delle istanze di valutazione ai soli 

casi di effettivo interesse, sono stati definiti i criteri, di seguito enunciati, con i quali selezionare i 

nuovi impianti/manufatti da assoggettare alla preventiva autorizzazione dell’ENAC ai fini della 

salvaguardia delle operazioni aeree civili, di seguito elencati. 

• CRITERI DI ESCLUSIONE DALL’ITER VALUTATIVO

Al fine di asseverare l’esclusione dall’iter valutativo si riassumono i campi di applicazione. In 

particolare, sono da sottoporre a valutazione di compatibilità per il rilascio dell’autorizzazione 

dell’ENAC, i nuovi impianti/manufatti e le strutture che risultano:  

a) interferire con specifici settori definiti per gli aeroporti civili con procedure strumentali;

b) prossimi ad aeroporti civili privi di procedure strumentali;

c) prossimi ad avio ed elisuperfici di pubblico interesse;

d) di altezza uguale o superiore ai 100 m dal suolo o 45 m sull’acqua;

e) interferire con le aree di protezione degli apparati COM/NAV/RADAR (BRA – Building

Restricted Areas ‐ ICAO EUR DOC 015);

f) costituire, per la loro particolarità opere speciali ‐ potenziali pericoli per la navigazione aerea

(es:aerogeneratori, impianti fotovoltaici o edifici/strutture con caratteristiche costruttive

potenzialmente riflettenti, impianti a biomassa, etc).

Di seguito vengono definiti i criteri selettivi di assoggettabilità all’iter valutativo secondo i quali 

sottoporre i nuovi impianti/manufatti e le strutture in genere che risultano interessare i Settori di 

seguito descritti:  

a) Settore 1: area rettangolare piana che comprende la pista e si estende longitudinalmente

oltre i fine pista e relative zone di arresto (stopway) per una distanza di almeno 60 m o, se



presenti, alla fine delle clearways, e simmetricamente rispetto all’asse pista per i 150 m 

(ampiezza complessiva 300 m).  

Necessitano di valutazione e del rilascio dell’autorizzazione dell’ENAC tutti i nuovi elementi 

che, indipendentemente dalla loro altezza, ricadono all’interno del Settore sopra descritto. 

b) Settore 2: piano inclinato, definito per ogni direzione di decollo e atterraggio, che si estende

dai bordi del Settore 1 avente le seguenti caratteristiche:

• bordo interno di larghezza ed elevazione pari a quelle del Settore 1 dal quale si origina

(ovvero, quota del fine pista o, se presente, del bordo esterno della clearway), limiti laterali,

aventi origine dalle estremità dei bordi del Settore 1, con una divergenza uniforme per

ciascun lato del 15%;

• pendenza longitudinale valutata lungo il prolungamento dell’asse pista pari a 1.2% (1:83);

• lunghezza di 2.500 m.

Devono essere sottoposti all’iter valutativo i nuovi impianti/manufatti e le strutture che 

ricadono nei primi 1350 m del Settore 2, indipendentemente dalla loro altezza, anche se al 

disotto del piano inclinato 1.2%. Dopo detta distanza dovrà essere sottoposto all’iter 

valutativo solo ciò che risulta penetrare il piano inclinato 1,2%.  

c) Settore 3: piani inclinati che si estendono all’esterno dei Settori 1 e 2 aventi le seguenti

caratteristiche:

• bordo interno di larghezza ed elevazione pari a quelle del Settore 1 dal quale si origina (NB.:

l’elevazione del bordo interno segue l’andamento altimetrico del profilo dell’asse pista);

• limiti laterali costituiti dai bordi del Settore 2;

• pendenza longitudinale pari a 1.2% (1:83);

• lunghezza di 2.500 m dal bordo del Settore 1.

Devono essere sottoposti all’iter valutativo i nuovi impianti/manufatti e le strutture che 

ricadono nei primi 200 m del Settore 3, indipendentemente dalla loro altezza, anche se al 

disotto del piano inclinato 1.2%. Dopo detta distanza dovrà essere sottoposto all’iter 

valutativo solo ciò che risulta penetrare il piano inclinato 1,2%.  

d) Settore 4: superficie orizzontale posta ad una altezza di 30 m sulla quota della soglia pista

più bassa (THR) dell’aeroporto di riferimento, di forma circolare con raggio di 15 km centrato

sull’ARP (Aerodrome Reference Point – dato rilevabile dall’AIP-Italia) che si estende

all’esterno dei Settori 2 e 3.



Devono essere sottoposti all’iter valutativo i nuovi impianti/manufatti e le strutture che 

penetrano la superficie sopra descritta. 

e) Settore 5: area circolare con centro nell’ ARP (Airport Reference Point – dato rilevabile

dall’AIP-Italia) che si estende all’esterno del Settore 4 fino ad una distanza di 45 km.

Nell’ambito di detto settore devono essere sottoposti all’iter valutativo i nuovi 

impianti/manufatti e le strutture con altezza dal suolo (AGL) uguale o superiore a:  

• (e) 45 m; oppure:

• (f) 60 m se situati entro centri abitati, quando nelle vicinanze (raggio di 200 m) sono già

presenti ostacoli inamovibili di altezza uguale o superiore a 60 m.

NB: Si definisce centro abitato secondo il nuovo Codice della strada (D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285), all'Art. 
3 come «insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. Per insieme 
di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorché intervallato da strade, piazze, giardini o simili, 
costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla 
strada». 

f) Settore 5 A: area quotata, definita per specifici aeroporti e contenuta nel Settore 5, delimitata

da quattro vertici identificati da coordinate geografiche WGS 84. Nell’ambito di detto settore

devono essere sottoposti all’iter valutativo i nuovi impianti/manufatti aventi un’altitudine al top

(altezza fuori terra della struttura più la quota sul livello medio del mare del terreno alla base)

uguale o superiore a quella del Settore 5 A considerato. Per gli impianti/manufatti situati al

disotto di detto Settore valgono i parametri selettivi definiti per il Settore 5.

In merito agli aeroporti privi di procedure strumentali si applica quanto segue: 

Per gli aeroporti di competenza ENAV S.p.A, nel caso di aeroporti dotati di sola cartografia tipo 

“A”:  

• eventuali interessamenti delle superfici in essa riportate daranno origine all’iter valutativo;

• i nuovi impianti/manufatti collocati al di fuori dei limiti laterali delle superfici di cui sopra, entro

un raggio di 4500 m dall’ARP (Airport Reference Point – dato rilevabile dall’AIP‐Italia),

devono essere sottoposti all’iter valutativo;

Nel caso di aeroporti dotati di cartografia ostacoli ICAO sia di tipo “A” che di tipo “B”: 

• i nuovi impianti/manufatti non dovranno interferire con le superfici in essa riportate. Eventuali

interessamenti daranno origine all’iter valutativo.



Per gli altri aeroporti: 

• Devono essere sottoposti all’iter valutativo i nuovi impianti/manufatti che, indipendentemente

dall’altezza, ricadono all’interno di un’area circolare con centro sull’ARP (Airport Reference

Point – dato rilevabile dall’AIP‐Italia) e raggio pari a 10.000 m per aeroporti di codice 3, 4.300

m per aeroporti di codice 2 e 3.100 m per aeroporti di codice 1. Indipendentemente da quanto

sopra descritto, i nuovi impianti, manufatti e strutture di altezza (AGL) uguale o superiore a

100 m dal suolo o a 45 m dall’acqua, questi devono essere sottoposti all’iter valutativo

quando Qualora il progetto riguardi cavi aerei occorre considerare l’altezza massima (franco

verticale massimo) sul terreno e sull’acqua (nel caso di attraversamento di corsi d’acqua)

dell’elemento più penalizzante (es.: fune di guardia).

• IMPIANTI FOTOVOLTAICI

Per le strutture in argomento, che possono dare luogo a fenomeni di riflessione e/o abbagliamento 

per i piloti, è richiesta l’istruttoria e l’autorizzazione dell’ENAC quando:  

a) sussista una delle condizioni descritte nei precedenti paragrafi che renda necessaria la

preventiva istruttoria autorizzativa;

oppure: 

b) risultino ubicati a una distanza inferiore a 6 Km dall’ARP (Airport Reference Point – dato

rilevabile dall’AIP-Italia) dal più vicino aeroporto e, nel caso specifico di impianti fotovoltaici,

abbiano una superficie uguale o superiore a 500mq, ovvero, per iniziative edilizie che

comportino più edifici su singoli lotti, quando la somma delle singole installazioni sia uguale

o superiore a 500 mq ed il rapporto tra la superficie coperta dalle pannellature ed il lotto di

terreno interessato dalla edificazione non sia inferiore ad un terzo. 

La documentazione trasmessa deve contenere anche un apposito studio che certifichi l’assenza di 

fenomeni di abbagliamento ai piloti.  

NB: Sono esclusi dall’iter valutativo gli impianti fotovoltaici/solari termici, con previsione di installazione sul 
tetto di abitazioni/costruzioni, che, a prescindere dalla distanza dall’aeroporto, hanno una superficie non 
superiore a 500 mq e non modificano l’altezza massima del fabbricato. 



TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO ASSEVERA 

- Che l’impianto in progetto non rientra all’interno dei settori elencati in precedenza

trovandosi, distante dall’Aeroporto più vicino (Aeroporto di Foggia "Gino Lisa") a

circa 55 km in linea d’aria e avendo un’altezza massima al top di circa 4,5 m;

- Non rientra all’interno dei 6 km di alcun aeroporto Civile o Militare (l’aeroporto più

vicino risulta essere Amendola a circa 60 km in linea d’aria).

Si allega inoltre alla presente la Valutazione Ostacoli effettuata tramite Portale Enav e relativa 

all’impianto fotovoltaico in oggetto, da cui si evidenzia che non si rileva alcuna interferenza per gli 

aeroporti e i sistemi di comunicazione/navigazione/RADAR di ENAV S.p.A.. 

Palermo 06/12/2022 

 Il tecnico – Ing. Dario Siracusa 

 Il presente documento è sottoscritto con firma digitale 



REPORT
Richiedente

Nome/Società: Edison Rinnovabili Cognome/Rag. SPA

C.F./P.IVA: Comune

Provincia CAP:

Indirizzo: N° Civico:

Mail:

Telefono: Cellulare:

PEC:

Fax :

Tecnico

Nome: Dario Cognome: Siracusa

Matricola: A1742 Albo: Ingegneri prov. Agrigento

Ostacolo: Impianto fotovoltaico

Materiale: Silicio

Ostacolo posizionato nel Centro Abitato

Presenza ostacolo con altezza AGL uguale o superiore
a 60 m entro raggio 200 m

Nr Latitudine wgs84 Longitudine wgs84 Quota terreno Altezza al Top
Elevazione al

Top
Raggio

1 15° 53' 49.58'' E 340.0 m 0.0 m344.25 m41° 0' 51.37'' N
Nessuna interferenza rilevata per gli aeroporti e i sistemi di comunicazione/navigazione/RADAR di ENAV S.p.A.
Per i restanti criteri selettivi fare riferimento al documento “Verifica Preliminare”  (www.enac.gov.it)
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